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RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

Tutta la terra canti a Dio

La schola e l’assemblea:
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2. Tu solo compi meraviglie 
con l’infinita tua virtù. 
Guidi il tuo popolo redento 
dalla sua triste schiavitù. 
Sì, tu lo provi con il fuoco 
e vagli la sua fedeltà: 
ma esso sa di respirare 
nella tua immensa carità.
3. Sii benedetto, eterno Dio, 
non mi respingere da te. 
Tendi l’orecchio alla mia voce, 
venga la grazia e resti in me. 
Sempre ti voglio celebrare, 
fin che respiro mi darai. 
Nella dimora dei tuoi santi 
spero che tu mi accoglierai.

Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
C. Amen.

La pace sia con voi.
C. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

Il Santo Padre:
All’inizio di questa celebrazione eucaristica, 
chiediamo la conversione del cuore, 
fonte di riconciliazione e di comunione 
con Dio e con i fratelli.

Pausa di silenzio.

Il cantore:

Pie-tà     di    noi,   Signo-re.

Contro     di      te       abbiamo     pecca- to.

Il cantore:

Mostra-ci,    Signo-re,     la    tua   mi-se-ri-cordia.

E    do-na-ci      la    tua    salvezza.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.
C. Amen.

C. 

C. 
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Kyrie 
(De angelis)

L’assemblea:

Ky- ri-   e,                               e-         le- i-son.   Christe,

La schola:

                          e-         le-  i- son.   Christe,

L’assemblea:

 e-         le- i-son.    Ky- ri-   e,                               e-         le- i-

La schola:

son.   Ky-ri-  e,                                                  e-         le- i-son. 

L’assemblea:

V

La schola:

Ky-  ri-     e,                                  e-          le-  i- son. 

Gloria 
(De angelis)

pax  homi-nibus  bonæ   vo-lunta-tis.     Lauda-  mus  te,

L’assemblea:

be-ne-di-cimus  te,         ado-ra-  mus  te,     glo-ri- fi-camus

La schola:L’assemblea:La schola:

L’assemblea:

te,     gra- ti-  as   a-gimus  ti-bi   propter magnam glo-ri- am

Il Santo Padre: La schola:

Glo-ri-  a     in    excel- sis   De-  o         et    in   terra

V

tu-  am,    Domi-ne   De-  us,  Rex  cæ-les-tis,  De-  us  Pa-ter

La schola:

Il cantore:
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L’assemblea:

omni-  po-  tens.  Domi-ne     Fi- li      u-ni-ge-ni- te,    Ie-su

La schola:

Chris-te,      Domi-ne   De-  us,    Agnus   De-   i,     Fi- li-  us

L’assemblea:

Pa-  tris,   qui     tol-lis   pecca- ta    mun- di,      mi-se-re-   re

La schola:

no-bis;   qui    tol-lis  pecca-ta  mundi,   susci-pe   depre-ca-

La schola:

mi- se-re-re    no-bis.    Quo-ni-  am   tu    so- lus   Sanctus,

L’assemblea:

ti-  o-nem  nos-tram.   Qui    se-des    ad  dexte-ram  Pa-tris,

La schola:L’assemblea:

tu   so- lus   Domi- nus,    tu   so-lus   Al- tissi-mus,     Ie- su

Chris-te,     cum Sancto     Spi- ri- tu:     in  glo-ri-  a   De-  i 

L’assemblea:

La schola e l’assemblea:

Pa-   tris.          A-            men.

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
che hai voluto rinnovare tutte le cose 
in Cristo tuo Figlio, Re dell’universo, 
fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, 
ti serva e ti lodi senza fine. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Voi siete mio gregge, 
io giudicherò tra pecora e pecora.

Lectura de la profecía de Ezequiel         34, 11-12. 15-17

Esto dice el Señor Dios: 
«Yo mismo buscaré mi rebaño 
y lo cuidaré. 
Como cuida un pastor de su grey dispersa, 
así cuidaré yo de mi rebaño 
y lo libraré, 
sacándolo de los lugares por donde se había dispersado 
un día de oscuros nubarrones. 
Yo mismo apacentaré mis ovejas 
y las haré reposar 
—oráculo del Señor Dios—. 
Buscaré la oveja perdida, 
recogeré a la descarriada; 
vendaré a las heridas; 
fortaleceré a la enferma; 
pero a la que está fuerte y robusta la guardaré: 
la apacentaré con justicia». 
En cuanto a vosotros, mi rebaño, 
esto dice el Señor Dios: 
«Yo voy a juzgar entre oveja y oveja, 
entre carnero y macho cabrío».

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 22
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L’assemblea ripete: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

1. Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. C.

2. Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. C.

3. Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. C.

4. Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. C.

Seconda lettura

Consegnerà il regno a Dio Padre, 
perché Dio sia tutto in tutti.

Leitura da Primeira Epístola  
do apóstolo São Paulo aos Coríntios        15, 20-26. 28

Irmãos: 
Cristo ressuscitou dos mortos, 
como primícias dos que morreram. 
Uma vez que a morte veio por um homem, 
também por um homem veio a ressurreição dos mortos; 
porque, do mesmo modo que em Adão todos morreram, 
assim também em Cristo serão todos restituídos à vida. 
Cada qual, porém, na sua ordem: 
primeiro, Cristo, como primícias; 
a seguir, os que pertencem a Cristo, por ocasião da sua vinda. 
Depois será o fim, 
quando Cristo entregar o reino a Deus seu Pai, 
depois de ter aniquilado toda a soberania, autoridade e poder. 
É necessário que Ele reine, 
até que tenha posto todos os inimigos debaixo dos seus pés. 
E o último inimigo a ser aniquilado é a morte. 
Quando todas as coisas Lhe forem submetidas, 
então também o próprio Filho Se há-de submeter 
Àquele que Lhe submeteu todas as coisas, 
para que Deus seja tudo em todos.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:

Alle- lu- ia,       alle- lu- ia,        alle-  lu- ia.

VI

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola: Mc 11, 9. 10
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Siederà sul trono della sua gloria 
e separerà gli uni dagli altri.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.

E     con      il     tu- o    spi- ri- to.C.

 
c Dal Vangelo secondo Matteo          25, 31-46

Glo-ria_a     te,      o     Signo-re.C.

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli 
con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno 
radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pa-
store separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra 
e le capre alla sinistra.

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, bene-
detti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin 
dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero 
in carcere e siete venuti a trovarmi”.
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Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo 
dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da 
me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi 
angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi 
avete visitato”.

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non 
l’avete fatto a me”.

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita 
eterna».

Pa- ro- la   del   Signo-re. C.  Lo-de     a    te,    o  Cristo.

 
 

Omelia

 
Silenzio per la riflessione personale.

Credo 
(III)

Credo   in  unum De-    um,  Patrem  omnipo-tentem,

Il Santo Padre: La schola:

facto- rem cæ-li   et  terræ,   vi-si-bi- li- um  omni- um   et  in-

vi-  sibi-    li- um.    Et  in   unum Dominum Ie- sum Christum

L’assemblea:

Fi-li-  um De-  i    Uni-geni-tum,    et   ex  Patre  na-   tum  ante

La schola:

omni- a   sæ-  cu-la.    De- um de  De- o,   lumen  de  lumi-ne,

L’assemblea:

V

Il cantore:
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secundum Scriptu-ras,     et    ascendit    in cæ-   lum,   se-det

L’assemblea:

passus  et  sepul-  tus  est,     et  resurre-xit   terti-   a  di-  e,

La schola:

vi-vi- fi-cantem:  qui      ex  Patre    Fi- li-  oque   pro- ce-dit.

ad dexte- ram  Pa-  tris.     Et    i-te-rum  ventu-rus    est  cum 

La schola:

glo-ri-  a,   iudi-ca-re  vi-vos  et  mortu- os,  cu-ius  regni  non

e-rit   fi- nis.      Et  in  Spi- ri- tum  Sanctum,   Domi-num   et

L’assemblea:

Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

Sancto      ex  Ma-ri- a   Virgi-ne,     et  homo    factus   est.

descendit  de   cæ-lis.     Et    incarna- tus  est  de   Spi- ri- tu

La schola:

Cru- ci- fi-   xus  et-i-  am pro no-bis   sub Ponti- o    Pi- la-to;

L’assemblea:
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Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Fratelli e figli carissimi, 
con lo sguardo fisso su Gesù, 
nostro unico Re e Salvatore, 
innalziamo fiduciosi la nostra supplica 
a Dio, Padre buono e provvidente.

Il cantore:

Ky- ri-  e,     e- le-  i- son.C.

L’assemblea ripete: Kyrie, eleison.

spagnolo

– Concede la unidad a los cristianos. C.

– Conserva la salud del papa Francisco. C.

– Haz que el trabajo de los misioneros dé fruto abundante. C.

– Derrama tu Espíritu sobre los ministros de la Iglesia. C.

– Santifica a los religiosos. C.

tam, catho-li-cam   et   aposto-li-cam Eccle-si- am.  Confi-te-  

La schola:

Et  exspecto    re-surrecti-  onem  mortu- o-rum,   et  vi- tam

L’assemblea: La schola:

Qui  cum Patre   et  Fi-li- o     simul  ado-ra-tur   et conglo-ri-

La schola:

fi-ca-tur: qui   locu-tus  est  per prophe-tas.    Et  unam, sanc-

L’assemblea:

or   unum  bap-tisma      in  remissi-    onem   pecca-to-rum. 

ventu-ri   sæ-cu- li.       A-               men.

La schola e l’assemblea: 
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portoghese

– Afastai do mundo o ódio e a injustiça. C.

– Fazei crescer os jovens na sabedoria. C.

– Sustentai e confortai os anciãos. C.

– Dai prosperidade aos nossos amigos. C.

– Admiti os defuntos na companhia dos Santos. C.

 

 

 

Il Santo Padre:
Ascolta, o Padre, 
la nostra povera preghiera 
e riconosci in essa la voce di Gesù, 
che si offre vittima d’amore 
per la nostra salvezza. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

Gloria a te

La schola e l’assemblea:
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La schola:
1. Ti ringraziamo, o Padre, 
per la vita eterna, 
che tu ci hai rivelato 
in Gesù Cristo, tuo servo. C.

2. Come questo grano era sparso per i campi 
e raccolto è diventato un solo pane, 
così si raccolga la tua Chiesa 
dai confini della terra nel tuo Regno. C.

3. Ti ringraziamo, o Padre, 
per la santa vite di Davide, 
che tu ci hai rivelato 
in Gesù Cristo, tuo servo. C.

4. Come questa uva era sparsa per i colli 
e raccolta è diventata un solo vino, 
così si raccolga la tua Chiesa 
dai confini della terra nel tuo Regno. C.
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Il Santo Padre:
Pregate, fratelli, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

 
 

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Accetta, o Padre, 
questo sacrificio di riconciliazione, 
e per i meriti del Cristo tuo Figlio 
concedi a tutti i popoli il dono dell’unità e della pace. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

Cristo sacerdote e re dell’universo

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

Tu con olio di esultanza 
hai consacrato Sacerdote eterno 
e Re dell’universo il tuo unico Figlio, 
Gesù Cristo nostro Signore.

Egli, sacrificando se stesso 
immacolata vittima di pace sull’altare della Croce, 
operò il mistero dell’umana redenzione; 
assoggettate al suo potere tutte le creature, 
offrì alla tua maestà infinita 
il regno eterno e universale: 
regno di verità e di vita, 
regno di santità e di grazia, 
regno di giustizia, di amore e di pace.
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Preghiera eucaristica III

Il Santo Padre: 
Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e c il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Preghiera eucaristica III 
PULITA 

IN ITALIANO!!!!

E noi, 
uniti agli Angeli e agli Arcangeli, 
ai Troni e alle Dominazioni 
e alla moltitudine dei Cori celesti, 
cantiamo con voce incessante 
l’inno della tua gloria: 

Sanctus 
(De angelis)

     La schola:  L’assemblea:

mi- nus  De-  us  Sa-                          ba-   oth.   Ple-ni   sunt

cæ-   li     et   ter-     ra     glo-  ri-   a  tu-    a.   Ho-sanna    in

excel-        sis.    Bene-di-      ctus  qui    ve-      nit       in nomi-

ne Do- mi-ni.    Ho-  san-     na       in    excel-                 sis.

VI

Sanc-     tus,    Sanctus,     Sanc-       tus        Do-
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Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
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Un altro concelebrante:
Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il collegio episcopale,       
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza        
nel giorno in cui il Cristo        
ha vinto la morte        
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.        
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:

Per  Cristo,    con  Cristo      e      in Cristo,         a   te,  Di-  o

Padre       onni- po- tente,      nell’u-ni- tà     dello   Spi- ri- to

Santo,           ogni_o-no- re       e     glo- ria     per    tutti_i    se-

co- li     dei     se- co- li.

 
L’assemblea:

A -

 
men,____

   

a


-


men,



a



-



men.


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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Guidati dallo Spirito di Gesù    
e illuminati dalla sapienza del Vangelo,    
osiamo dire:   

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 
 
L’assemblea:
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnus Dei 
(De angelis)

L’assemblea:

mi-se-re- re        no-   bis.      Agnus   De-       i,  * qui  tol- lis

La schola:

pecca-ta  mun- di:      mi-se-re- re        no-   bis.      A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:    dona  no- bis      

L’assemblea:

pa-      cem.

A-  gnus  De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:

VI

La schola:

Il Santo Padre:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canti di comunione

Pane di vita nuova
L’assemblea: 
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La schola:
2. Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato.



38 39

La schola e l’assemblea:
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L’assemblea:
3. Sei l’Agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza.
La schola:
4. Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. C.

L’assemblea:
5. Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore.
La schola:
6. Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. C.

L’assemblea:
7. Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all’uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita.

La schola:
8. Segno d’amore eterno, 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell’unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. C.

 
L’assemblea:
9. Nel tuo sangue è la vita, 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore 
e purifica il mondo.

La schola:
10. Nel prodigio dei pani 
tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita. C.

 

Silenzio per la preghiera personale.
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Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti 
con il pane della vita immortale, 
fa’ che obbediamo con gioia 
a Cristo, Re dell’universo, 
per vivere senza fine con lui 
nel suo regno glorioso. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Alcuni giovani panamensi consegnano la Croce e l’icona della Bea-
ta Vergine Maria a un gruppo di giovani provenienti da Portogallo, 
paese in cui si celebrerà, nel 2023, la XXXVIII Giornata Mondiale 
della Gioventù.

Chiesa del Risorto
La schola e l’assemblea:
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2. Chiesa che annunci il Vangelo, 
sei testimone di speranza 
con la Parola del Dio vivo, 
in mezzo al mondo nella verità.

Chiesa che vivi nella fede, 
rigenerata dalla grazia, 
stirpe regale, gente santa, 
sei per il mondo segno di unità. C.

3. Chiesa fondata nell’amore, 
sei tempio santo del Signore, 
edificata dai tuoi santi 
tu sei speranza dell’umanità.

Chiesa mandata per il mondo 
ad annunciare la salvezza, 
porti la grazia a ogni uomo 
e lo conduci alla santità. C.

 
4. Chiesa in cammino verso Cristo 
nella speranza e nella fede, 
tu sfidi il mondo con l’amore, 
tu vinci il male con la verità.

Canta con gioia il tuo Creatore, 
loda per sempre la sua grazia, 
tu dallo Spirito redenta 
sposa di Cristo nella carità. C.
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Antifona mariana

Salve, Regina

La schola e l’assemblea:

dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los   ad   nos  conver- te.       Et   Ie-sum     be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Re-gi-na, * Ma-ter  mi-se-ricordi- æ,    vi- ta,

V

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito. 

Sia benedetto il nome del Signore.

C. Ora e sempre. 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

C. Egli ha fatto cielo e terra. 

Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.

C. Amen.

Il diacono:
Ite, missa est.

C. De-     o                                             gra- ti-   as.
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dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los   ad   nos  conver- te.       Et   Ie-sum     be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Re-gi-na, * Ma-ter  mi-se-ricordi- æ,    vi- ta,

V
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